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LO SPORT Venerdì 25 luglio 1997l’Unità215
Ippica, l’Unire
sospende licenza
a agenzie sospette
Il Commissario dell’Unire,
Angelo Pettinari,ha chiuso in via
cautelare (ilprovvedimento ha la
durata massima di tre mesi) le
agenzie ippiche di Imperiae
Castelfranco di Sotto dove il5
luglio vi sarebberostate
scommesse poco chiare,
accettatee poiannullate. Nei
giorni scorsi era stata fatta
un’interpellanzasu alcunecorse
al trotto sospetteall’ippodromo
romanodi Tor di Valle.

Pugilato in lutto
per Egisto Peyre
«boxeur atomico»
Egisto Peyre, il peso leggerodetto
«boxeur atomico» èmorto ieri
all’età di78 anni a Col San
Martino (Tv). Eranatoa
Susegana (Tv) il 19.9.19. Fu il
primo italiano nella storiadella
boxe avincere per due anni (39-
40), aChicago, il «Guanto
d’Oro», sfida tra pugili europeie
americani. In carriera disputò
156 match da dilettante con 112
ko e 78 incontri da professionista
con 36 vittorie per ko.
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Pallanuoto, Rudic
fa il pessimista
«Settebello a pezzi»
Dopo la risicata qualificazione
mondiale, ladelusione ai Giochi
del Mediterraneo di Bari ea
pochi giorni dagliEuropei di
Siviglia, il ct degli azzurri,Ratko
Rudic, ha detto che il Settebello
non parte favorito. La colpa del
momento nosarebbe,per il
tecnico serbo, del campionato.
Da ieri la squadra azzurraè
impegnata nel torneo Città di
Roma con Croazia, Russia,
Spagna,Ungheriae Usa.

Giochi di Bari ‘97
Il clan Matarrese
querela Vendola
I fratelliMichele,Vincenzo,
Antonio,Amato e Carmela
Matarrese hannopreannunciato
querelaal vicepresidentedella
Commissione parlamentare
antimafiaNichi Vendola (Prc)
che hascritto un «libro bianco
suiGiochi del Mediterraneo» nel
quale si accusa il «sistemadi una
famigliache con le sue collusioni
la fada padrone nella città di
Bari», e «i Matarrese hannousato
lo sport per fare affari».

Gianni Averaimo

Si è subito giustificato,
cosciente che il possesso di
quel pezzo di carne
azzannata avrebbe fatto
rabbrividire chiunque o
comunque pensare
all’intervento di uno
psicologo. «Qualcuno mi
giudicherà un malato, ma
tutti fanno collezione di
carte o di maglioni di
baseball. Che male c’è?».
Nulla, ma la vera curiosità è
sapere dove metterà il suo
cimelio, in quale angolo
della stanza posizionerà il
tesoro e quel... pezzo di
storia della boxe. Se l’arte è
il luogo della perfetta libertà
un collezionista «sui
generis» ha scelto come
concedersi giuornate di
relax davanti ad un
capolavoro d’autore. Il
mediatore finanziario Pete
Stevens, uomo d’affari di
New York, ha acquistato per
18 mila dollari (32 milioni di
lire) il pezzo d’orecchio di
Evander Holyfield staccato
con un morso da Mike Tyson
nel corso dell’incontro
mondiale dei pesi massimi
del 29 giugno scorso a Las
Vegas. Lo riferisce il
quotidiano «New York Daily
News» spiegando che
Stevens lo depositerà nella
sua collezione privata. Ma il
mediatore finanziario vuole
essere sicuro di non
acquistare un... falso. E, da
professionista previdente,
ha chiesto ad un amico
chirurgo di autenticare il
pezzo d’orecchio, messo
nell’acido formico. Il pezzo
d’orecchio staccato con un
morso venne rinvenuto
sotto il ring dal fattorino
Michael Libonati. Il reperto
finì nelle mani di un
membro del servizio di
sicurezza dell’albergo di Las
Vegas. Il quale ha pensato
bene di venderlo all’unico
offerente coraggioso. Un
tempo si collezionavano le
magliette dei campioni. Ora
i loro padiglioni martoriati.

«Acquista»
l’orecchio
di Holyfield
per 30 milioni

Oggi il ct, che ha detto no a 400 milioni, lascia in polemica con la federazione e il suo presidente Galgani

Il gran rifiuto di Panatta
manda in tilt il tennis

IN PANCHINA

«Sì, ma
lui non è
l’unico
tecnico»
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Da 13 anni è il capitano
degli azzurri di Davis

ROMA. Da diverso tempo ormai il
tennis italianonavigatraincertezzee
decisioni discutibili. Si faceva molto
affidamento negli ultimi mesi su un
programmapreparatodaFrancoBra-
toni, direttore degli internazionali
d’Italia e dirigente dell’Atp stimato a
livello mondiale, e Adriano Panatta,
capitano della squadra di Davis. La
frase del presidente della federtennis
Galgani: «Stimo Panatta come capi-
tano di Davis ma non come direttore
tecnico» spiega perché questo pro-
gramma sia stato bocciato dal consi-
glio federale e sostituito da un altro
progetto che fa capo aThomas Smid,
unico tecnico straniero sotto con-
tratto con la Fit, ed a una decina di
gruppiprivatichedaannisenzamez-
zi diversi dalle proprie forze tengono
vivo il tentativo di creare dei bravi
giocatori di tennis. Se da un lato la
perditadellagrandeesperienzainter-
nazionalediFrancoBartonièsenz’al-
tro rilevante, èal contrariocondivisi-
bile la decisione di lasciare ad Adria-
no Panatta solo la panchina della
Coppa Davis, ruolo nel quale la sua
popolarità tiene viva l’attenzione
sulla squadra. È legittimo ricordare
che Panatta ha occupato già il ruolo
di direttore tecniconazionaledall’83
al ‘92 e, i risultati alla mano, il suo la-
voro di 9 anninonha lasciatoeredità
tecniche importanti. Anche la deci-
sione di Panatta di lasciare la Federa-
tion cup, la Davis femminile di cui è
capitano, nella trasferta in Indonesia
per il contemporaneo suo impegno
in off shore nella Venezia-Montecar-
lo non contribuisce a dare immagine
dicredibilità.Per laDavis ildiscorsoè
un altro. Anche se in realtà le due se-
mifinali sono state raggiunte da gio-
catorichesipreparanoconi loroalle-
natoriprivati,Panattaconosceormai
bene i meccanismi della competizio-
ne e la presenza della sua personalità
in panchina, finoache la squadrava,
sarebbe ancora positiva. Ma forse sa-
rebbe ora che la Federtennis sceglies-
se ilprincipiodellameritocrazia.Pre-
mierebbe così gli allenatori che negli
ultimiannihannocostruitoeseguito
quei tennisti che sono costantemen-
tepresentinelcircuitomondiale.

Claudio Pistolesi

Adriano Panatta lascia con un record. È lui il capitano di più lungo
corso del tennis italiano. 27 partite in 13 anni, un match in più di
Vanni Canepele. Una «missione» cominciata nel 1984, l’anno dopo
il suo ritiro dal tennis giocato. Panatta fu nominato, insieme,
capitano e direttore tecnico del nostro tennis. In Coppa ha al suo
attivo 2 semifinali - una giocata l’anno scorso contro la Francia a
Nantes, l’altra guadagnata quest’anno a spese della Spagna - e non
ha mai subito l’onta della retrocessione nella serie B del tennis.
Come direttore tecnico, invece, Panatta e il suo gruppo lanciarono
il Centro di Riano, dove sono cresciuti gli ultimi giocatori di valore
del nostro tennis, da Furlan a Caratti, da Camporese a Pescosolido,
da Nargiso a Gaudenzi. Nel 1992 Adriano fu deposto dall’incarico
di direttore tecnico, prima per far posto a Bertolucci, poi a Smid.
Come giocatore, difficile dimenticare le sue vittorie del 1976:
Internazionali, Roland Garros e Coppa Davis. In carriera ha vinto 10
tornei del circuito principale in singolare e 18 in doppio, è stato due
volte semifinalista a Parigi, una volta nei quarti a Wimbledon e
giocò la finale degli Internazionali anche nel 1978.

Adriano Panatta festeggia a Pesaro lo scorso aprile la vittoria sulla Spagna in Davis Sambucetti/Ap

ROMA. Dunque, saràFuria il cavallo
delWestilnuovocapitanodellaCop-
pa Davis italiana. Proprio come desi-
derava Demolition Man, al secolo
PaoloGalgani,presidentedellaFede-
ratennis, convinto che tutti possano
prendere il posto di Panatta. «Tanto
in Svezia siperde», ebbemododidire
confelicissimabattuta«dunqueilca-
pitano lo può fare chiunque, anche
Furia». Bene, sembra giunto il mo-
mento di mettere in pratica i suoi
propositi. Da questa mattina Adria-
no Panatta non sarà più il capitano
della nostra Davis. Si dimetterà, co-
stretto a dimettersi. Lascerà la squa-
dra a un passo dalla semifinale di
Coppa per non perdere la battaglia
conlasuapersonaledignità.Èunatto
doloroso «e irrevocabile», chespinge
il nostro tennis in una delle crisi più
profonda cheabbiamaiattraversato.
L’addiodiPanattaèun’accusaaduna
Federazione che aveva la possibilità
di cambiare corso e non lo ha fatto,
chehanuovamenteantepostoconsi-
derazioni elettorali alla necessità di
rinnovarsi, che ha molto promesso e

mai mantenuto. Non solo. Il fatto
che si sia sbrigato per allontanare un
capitanochetuttoil tennismondiale
ci invidia, suona come un’offesa per
tutti gli appassionati. Ma chissà se
Galgani se ne rende conto. Oppure il
presidentissimo vive ormai in un
mondo di battute? Se le cose stanno
così,chiamipureFuriaperilmatchdi
settembre con la Svezia, e non di-
mentichi di convocare anche il cane
LassieeFreddy ilmuloparlante.Tan-
to il tennis italiano ormai è ridotto a
unacomica.

Mac’èariadiribellione,questavol-
ta. Con la sua strategia avventata,
Galgani ha lanciato un boomerang.
Panattaseneva,FrancoBartoni lose-
guirà a novembre, lasciando la dire-
zionedegli Internazionali,Barazzutti
ha fatto saperechenonaccetteràmai
di essere usato per fare le scarpe a
qualcuno, eanche i giocatori sono in
subbuglio. Telefonate di solidarietàa
Panattasonogiuntedatuttigliazzur-
ri, e tutti gli hanno chiesto che cosa
devono fare. «Siete giocatori», ha ri-
spostoAdriano,«dunquedovetegio-

care». Ma la voglia di salire sull’aven-
tinodeltennis,questavolta,èpiùfor-
te che mai. Rifiuteranno la convoca-
zione? Camporese si è detto prontoa
farlo, «Perché giocare in Coppa è
un’emozione,econPanattaovissuto
le mie emozioni più belle». Diego
Nargiso dalla Sicilia dove si allena e
cerca di guarire da un infortunio sta
contattando uno ad uno gli azzurri,
«Perché è ilmomento di far sentire la
voce tutti assieme». «Sto dalla parte
di Adriano», ha precisato Nargiso, «e
tutti noi siamo preoccupati. Se il no-
stro tennis accetta senza fiatare che i
migliori se ne vadano, che cosa reste-
rà? Quando smetteremo di giocare ci
ritroveremotutti inunacasacomune
dovesarannorimastesolomacerie».

Con una sola mossa, Galgani ha
fatto piazza pulita. Ma quanta spre-
giudicatezza nel portare avanti la sua
linea,echedisastro ilpanoramafina-
le che ne viene fuori. Aveva detto a
BartoniePanattadimetteremanoal-
la riforma del settore tecnico, centro
vitale e propulsivo del nostro futuro
tennistico,magiàavevanelcassettoi

nomi cui l’avrebbe affidata. Si è trat-
tatodiunorribilepresa ingiro,cuiné
Panatta né Bartoni potevano sotto-
stare.Almomentogiustosonosaltati
fuori gli incarichi a Smid e Rasicci, i
fedelissimi del presidente, e la rifor-
ma è stata rabberciata e privata di
ogniautonomia.Perquesto siègiun-
ti alle dimissioni di Panatta, e per lo
stesso motivo si giungeràall’addio di
Bartoni. «Il presidente presume trop-
po di se stesso», era stato il commen-
to del direttore degli Internazionali,
dopol’assegnazionedeinuoviincari-
chi. Forse è proprio così. Galgani ha
pensato di poter trattenere i due gra-
zie allo stipendio che gli versava, poi
si è accorto che non sarebbe bastato.
Allorahaapertoicordonidellaborsa,
eha tentato l’ultimamossa,mentrea
turnoiconsiglierihannotelefonatoa
Panatta per cercare di ricucire lo
strappo. La proposta di contratto
giunta ieri nelle mani del capitano
portava di colpo gli emolumenti da
200 a 400 milioni. Ma non era una
questione di soldi, evidentemente.
Sì, invece, di serietà. La stessa che è

mancata alla Federtennis, che ha
bocciatounpianodiriformafacendo
sapere come - tra i buoni motivi - vi
fossero anche le eccessive richieste
economiche, mentre ha poi aperto il
salvadanaioperrabbonirePanatta.

Ha fattobene Adriano a nonaccet-
tare simili proposte. Ma le sue dimis-
sioni rischianodiesseresolounsacri-
ficio personale (reso ancor più dolo-
roso dalla vicinanza conquella semi-
finale di Coppa conquistata così be-
ne sul campo), se non interverranno
altri fattori e nuovi protagonisti in
questa vicenda. Può il Coni tollerare
un simile sfascio? E Veltroni? La Fe-
dertennis è in subbuglio, molti dei
consiglieri temono di essersi spinti
troppo oltre, i revisori dei conti sono
all’opera da ieri presso il comitato re-
gionale toscano e dalla prossima set-
timana si occuperanno della Orsini,
istituzioneparallelaallaFederazione.
Si coalizzerà una nuova opposizio-
ne? Panatta stamane darà un segnale
forte.Poi,toccheràaglialtri.

Daniele Azzolini

Basket: ecco il calendario

Si parte il 21 settembre
La finale sarà più umana
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1A GIORNATA (A 21-9-R 4-1)

BENETTON TREVISO-OLIMPIA PISTOIA
TEAMSYSTEM BOLOGNA-PEPSI RIMINI
MASH VERONA-POLTI CANTÙ
VARESE-TELEMARKET ROMA
FONTANAFREDDA SIENA-STEFANEL MI.
VIOLA R. CALABRIA-KINDER BOLOGNA
CFM R. EMILIA-SCAVOLINI PESARO

2A GIORNATA (A 28-9-R 11-1)

KINDER-VARESE (20.30)
STEFANEL-MASH
TELEMARKET-BENETTON
POLTI-VIOLA
OLIMPIA-CFM
SCAVOLINI-TEAMSYSTEM
PEPSI-FONTANAFREDDA

3A GIORNATA (A 5-10-R 18-1)

BENETTON-KINDER
TEAMSYSTEM-POLTI
VARESE-VIOLA
FONTANAFREDDA-MASH
OLIMPIA-STEFANEL
SCAVOLINI-PEPSI
CFM-TELEMARKET

4A GIORNATA (A 12-10-R 25-1)

KINDER-OLIMPIA
MASH-BENETTON
STEFANEL-VARESE
POLTI-SCAVOLINI
FONTANAF.-TEAMSYSTEM
VIOLA-CFM
PEPSI-TELEMARKET

5A GIORNATA (A 19-10-R 29-1)

BENETTON-PEPSI
(30/10, ORE 20.30)

KINDER-FONTANAFREDDA
TELEMARK.-TEAMSYST.
VARESE-MASH
OLIMPIA-POLTI
SCAVOLINI-VIOLA
CFM-STEFANEL

6A GIORNATA (A 26-10-R 8-2)

BENETTON-CFM
TEAMSYSTEM-VARESE
MASH-KINDER
STEFANEL-POLTI
FONTANAF.-SCAVOLINI
VIOLA-TELEMARKET
PEPSI-OLIMPIA

7A GIORNATA (A 2-11-R 15-2)

KINDER-CFM
MASH-VIOLA
STEFANEL-TEAMSYSTEM
TELEMARKET-OLIMPIA
VARESE-PEPSI
POLTI-FONTANAFREDDA
SCAVOLINI-BENETTON

8A GIORNATA (A 9-11-R 22-2)

BENETTON-STEFANEL
TEAMSYSTEM-MASH
TELEMARKET-KINDER
OLIMPIA-SCAVOLINI
VIOLA-FONTANAFREDDA
PEPSI-POLTI
CFM-VARESE

9A GIORNATA (A 16-11-R 8-3)

TEAMSYSTEM-VIOLA
MASH-TELEMARKET
STEFANEL-PEPSI
VARESE-OLIMPIA

POLTI-BENETTON
FONTANAFREDDA-CFM
SCAVOLINI-KINDER

10A GIORNATA (A 23-11-R 15-3)

BENETTON-FONTANAF.
KINDER-TEAMSYSTEM
TELEMARKET-SCAVOLINI
VARESE-POLTI
OLIMPIA-MASH
VIOLA-STEFANEL
CFM-PEPSI

11A GIORNATA (A 7-12-R 19-3)

TEAMSYSTEM-OLIMPIA
MASH-CFM
STEFANEL-SCAVOLINI
POLTI-TELEMARKET
FONTANAFREDDA-VARESE
VIOLA-BENETTON
PEPSI-KINDER

12A GIORNATA (A 14-12-R 22-3)

BENETTON-TEAMSYSTEM
KINDER-STEFANEL
TELEMARK.-FONTANAF.
OLIMPIA-VIOLA
SCAVOLINI-VARESE
PEPSI-MASH
CFM-POLTI

13A GIORNATA (A 21-12-R 29-3)

TEAMSYSTEM-CFM
MASH-SCAVOLINI
STEFANEL-TELEMARKET
VARESE-BENETTON
POLTI-KINDER
FONTANAFREDDA-OLIMPIA
VIOLA-PEPSI

BOLOGNA. Sponsor da Nba per la
neopromossa Basket Rimini. La so-
cietàromagnolalaprossimastagione
porterà sulle proprie maglie il mar-
chioPepsi, labevandachesponsoriz-
za il gigante dei Los Angeles Lakers
Shaquille O’Neal e il mito Magic Jo-
hnson. In A2 invece Montecatini si è
accordata con la Snai Servizi, l’asso-
ciazione che raggruppa le 320 agen-
zie ippiche italiane. I due importanti
annunci come contorno alla presen-
tazione del calendario del 760 cam-
pionato di pallacanestro di serie A,
per il secondo anno sponsorizzato
dalla Nestlè col marchio Polo. Il 13
settembre a Treviso la presentazione
ufficialedelcampionato, ilgiornose-
guente, sempre al Palaverde di Trevi-
so, si disputerà la terza edizione della
supercoppa italiana marchiata Bo-
stik tra i campioni d’Italia della Be-
netton e la Kinder Bologna detentri-
ce della Coppa Italia. La formula del
campionatodiA1èrimasta invariara
eccetto la scansione delle partite che
assegnano il tricolore. Nella passata
edizione gara quattro e cinque si gio-

carononell’arcodi24ore.Lasequen-
za formulata per la prossima finale
(gara 1 in programma il 17 maggio,
21,24,28e31lealtredate)èpiùuma-
na. Le 14 squadre partecipanti si
scontreranno, tra andata e ritorno,
26 volte nella stagione regolare (con-
clusione il 29 marzo). Dal primo al
dodicesimo posto si va ai playoff (ot-
tavi, a partire da l 5 aprile, al meglio
delle tre gare, quarti, semifinali e fi-
nalealmegliodellecinque)mentrela
tredicesima e la quattordicesima re-
trocedonoinA2.Sicominciail21set-
tembre con i campioni d’Italia della
Benetton che ospitano Pistoia. Alla
seconda giornata primo big match
tra la Scavolini e la Teamsystem. La
primarivincitadell’ultimafinalescu-
dettotraTrevisoeFortitudosigiocail
14 dicembre (12a giornata) poco do-
po il primo atteso derby di Bologna
(casa Kinder) in programma alla 10a

(23 novembre). Tra gli altri eventi
da segnalare anche il Bostik All Star
Game (30 novembre) e le final four
di Coppa Italia (31 gennaio - 1 feb-
braio). [Simone Stella]


